
Disagi Spese superate, stop alle prestazioni in alcuni ospedali 

Sanità, via ai risparmi 
Formigoni: accorpare 
i reparti ad alto costo 
Tagli a chirurgie, maternità e trapianti 

! milioni da tagliare al budget 
sanitario lombardo nel 2012 secondo 
la spending review del governo Monti 

la riduzione dei posti letto prevista per 
gli ospedali lombardi nel piano generale 
di riduzione della spesa pubblica 

L'argomento scottante è la ri­
duzione di punti nascita, car­
diochirurgie, neurochirurgie, 
chirurgie vascolari, centri per i 
trapianti e centri di emodinami­
ca per la cardiologia d'emergen­
za: «Per risparmiare — spiega 
il governatore Roberto Formi­
goni — riorganizzeremo la rete 
ospedaliera entro fine dicem­
bre». Formigoni parla al telefo­
no dopo che sotto le sue fine­
stre, al 350 piano di Palazzo 
Lombardia, si è svolta la mani­
festazione sindacale organizza­
ta da Cgil e Uil a colpi di slogan 
del tipo: «La sanità, con 144 mi­
lioni di tagli nel 2012 e 225 nel 
2013, è al collasso». 

L'offerta delle cure ai cittadi­
ni è destinata a ridimensionar­
si sotto il peso dei tagli di fondi 
pubblici previsti dalla spen­
ding review (e successivi prov­
vedimenti). «Mala qualità del­
le prestazioni non è in discus­
sione — assicura Formigoni 
—. E neppure i posti di lavoro, 
che non saranno toccati». 
Un'affermazione quest'ultima 
su cui i sindacati non sono d'ac­
cordo. 

Ieri, infatti, Cgil e Uil hanno 

elencato al megafono tutti i 
problemi della sanità a corto di 
soldi. La lista è lunga, le denun­
ce circostanziate. Nel mirino 

Qualità delle 
prestazioni e posti 
di lavoro non sono 
in discussione 

Roberto Formigoni 

gli ospedali che hanno già rag­
giunto il tetto di spesa concor­
dato con il Pirellone e che ora 
rifiutano i pazienti. Così a Mila­
no e Varese il gruppo Multime-
dica di Daniele Schwarz non ac­
cetta più prenotazioni in con­
venzione con il servizio sanita­
rio e le sposta al prossimo an­
no; a Bergamo l'Istituto Palaz-
zolo chiuderà le sale operatorie 
dal 7 dicembre al 7 gennaio e 
metterà in ferie forzate i lavora­
tori, annullando gli interventi 
programmati; il Poma di Man­
tova non accetta più prenota­
zioni per la riabilitazione; e il 
Monzino di fatto sta lavorando 
gratis, perché sta erogando pre­

stazioni sanitarie che non ver­
ranno pagate in quanto fuori 
budget. «I provvedimenti mes­
si in atto dal governo Monti ne­
gli ultimi mesi e quelli annun­
ciati dal decreto Balduzzi pro­
spettano un nuovo anno di pe­
santi sacrifici per i cittadini e 
per i lavoratori della sanità — 
sottolinea Alberto Villa, segreta­
rio della Funzione Pubblica 
Cgil della Lombardia —. In più 
sono a rischio oltre tremila con­
tratti a tempo determinato». 

Che cosa fare, allora, per 
uscire dal guado? n program­
ma della riorganizzazione della 
rete sanitaria era stato anticipa­
to al Meeting di Rimini da Ma­
rio Melazzini, diventato nel 
frattempo assessore alla Sani­
tà: «È finita l'epoca in cui tutti 
gli ospedali offrono tutti i tipi 
di cura ai pazienti — aveva 
spiegato —. È una questione di 
soldi, ma anche di sicurezza 
dei malati: un elevato numero 
di esami e interventi è un pre­
supposto necessario per l'effi­
cienza e la buona qualità delle 
prestazioni». La decisione — e 
i tempi — sono ora avallati uffi­
cialmente anche da Formigoni: 

«L'obiettivo è partire entro fine 
anno — ribadisce il governato­
re —. È un modo per risparmia­
re, ma anche per offrire presta­
zioni di qualità ancora più ele­
vate». Sul taglio di duemila po­
sti letto richiesto dal governo 
Monti, invece, Formigoni non 
ci vuol sentire: «È una misura 
irrazionale a cui ci opponia­
mo». Mentre sulla chiusura de­
gli ospedali privati accreditati 
con meno di 80 posti letto si è 
aperto un confronto a livello 
nazionale per cercare di modifi­
care la norma. 

La richiesta dei sindacati è 
di un tavolo tecnico permanen­
te per monitorare l'evolversi 
della situazione. Una proposta 
accolta dall'assessore Melazzi­
ni. «Ho ascoltato tutte le preoc­
cupazioni che mi sono state 
espresse e le ho fatte mie — di­
ce Melazzini —. Ho ribadito il 
mio impegno a fare in modo 
che le attuali difficoltà non col­
piscano in alcun modo i cittadi­
ni lombardi. Tutto ciò che è sta­
to garantito fino a ora deve es­
sere mantenuto». 
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